COMUNE DI UCRIA


(Prov. di Messina)








SETTORE     II  (SERVIZI FINANZIARI)                              SERVIZIO TRIBUTI








OGGETTO: Proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale concernente: “Determinazione aliquota per l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e conferma detrazione per l’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale  a favore di soggetti portatori di handicap grave - Anno 2004”.








VISTO il D.Lgs. n.504/1992 concernente: "Riordino della finanza degli enti territoriali a norma dell'art.4 della legge 23 Ottobre 1992, n.421" che al Capo I regola l'Imposta Comunale sugli Immobili;





VISTO l'art.1 - 1° comma del citato D.Lgs. il quale dispone.


        "A decorrere dall'anno 1993 è istituita l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)"                                    





VISTO l'art.6 1° e 2° comma del citato D.Lgs. come sostituito dall'art.3 comma 53 della legge n.662/1996 il quale prevede:


        Art. 6 - (Determinazione delle aliquota e dell'imposta) - 1. L'aliquota è stabilita dal 


                       comune, con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre di ogni anno, con


                       effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine,


                       si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui allo


                       articolo 2 del decreto - legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni


                       dalla legge 24 aprile 1989, n.144, e successive modificazioni.





                       2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè


                       superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferi-


                       mento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta alla


                       abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata 


                        in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro.


    


VISTO L'ART.8   1° - 2° e 3° comma dello stesso D.Lgs. come sostituito dall'art. 3 comma 55 della legge n.662/1996 con il periodo aggiunto al  3° comma dall'art. 3 del D.L. n.50/1997 convertito con modifiche nella L. n.122/1997 che dispone:


             Art. 8 - (Riduzione e detrazione dall'imposta). - 1. L'imposta è ridotta del 50 per cento per 


             i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati,  limitatamente al periodo                           	dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o l'inabilità è accertata                                   	dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea                                   	documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare                                                     	dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, rispetto quanto previsto dal                                  	 periodo precedente. L'Aliquota può essere stabilita dai comuni nella misura del 4 per mille, per                           	un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la                     	vendita e non venduti dalle imprese che  hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la                                   	costruzione e l'alienazione di immobili .  





	  2. Dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto  	passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al


            periodo dell'anno durante il quale si potrae tale destinazione, se l'unità immobiliare è adibita


            ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 


             proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione


             principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà,


             usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.


              3. A decorrere dall'anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell'articolo  


              6, l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto


            passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l'importo di lire 200.000, di cui


            al  comma 2 del presente articolo, può essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto  


            dell'equilibrio di bilancio.


                                  "La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di    	soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione  


           del competente organo comunale".





VISTA la decisione n.424 dell’8 novembre 1996, depositata il 30 aprile 1997 del Consiglio di Stato, sez.V secondo laquale per le determinazioni delle aliquote l’organo comunale competente è il Consiglio Comunale; 





VISTO L’ART.30, 14° c. della L. n.488 del 23/12/1999il quale dispone:


 14. Per l’anno 2000, il termine previsto  per deliberare le tariffe, le aliquote d’im-


 posta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale


 prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360,


 e per l’approvazione dei regolamenti è stabilito contestualmente alla data di approvazione del bilancio. Per gli anni successivi i termini predetti sono fissati al 31 dicembre. I regolamenti approvati entro il


 termine fissato  per il bilancio di previsionedell’anno 2000 hanno effetto dal 1° gennaio 2000.








Vista la L. n. 448/2001 con la quale all’art. 27 comma 8 il comma 16 dell’art. 53 della L. 


n. 388/2000 è sostituito dal seguente: 


“ 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota della     


addizionale comunale all’IRPEF, di cui all’art. 1 comma 3 del D.Lgs. 28 Settembre 1998, n.


360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le


tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi all’entrate degli


enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 





Visto il decreto del 23 dicembre 2003 all’art. 1 il quale recita.


1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2004;





VISTA la delibera di G.M. n.198 del 30/10/1998 con la quale è stata determinata l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ed aumentata la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale a favore di soggetti passivi portatore di handicap grave - Anno 1999;





VISTA la delibera di C.C.  n. 38 del 15/6/99 con oggetto: "Presa d'atto determina aliquota per l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ed aumento detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale a favore di soggetti passivi portatori di handicap grave - Anno 1999";





RITENUTO di dover confermare per l'Anno 2004 l'aliquota massima del 7%0  (sette per mille) al fine di non creare squilibri alla parte corrente del bilancio comunale;





RITENUTO inoltre di dover confermare per l'anno 2004 la detrazione dall'imposta da €. 103,29 a €. 154,94 per l'unità  immobiliare adibita ad abitazione principale a favore di soggetti passivi portatori  di handicap grave;





VISTO il Vigente Statuto C.le;


VISTO il vigente O.EE.LL;








P R O P O N E





Stabilire, ai sensi dell'art. 6 commi 1° e 2° del D.Lgs. n.504/1992 come sostituito dall'art.3 comma                53 della L.n.662/1996, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli Immobili(I.C.I.) per l'Anno 2004                nella misura unica del 7% 0  (Sette per mille);





Dare atto che, ai sensi dell'art.8  2° comma del citato D.lgs. n. 504/1992 come sostituito dall'art.3                 comma 55  L.n. 662/1996, dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione                     principale del soggetto passivo si  detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, €. 103,29                 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si potrae tale destinazione;








Di confermare, ai sensi del 3° comma del citato art.8, per l'anno 2004, l’aumento da  €. 103,29 a €.154,94 della  detrazione dall'imposta  per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale solo a favore di  soggetti  passivi portatori di handicap  grave documentato con certificato rilasciato dalla competente U.S.L.,   dando atto che non viene stabilita alcuna altra riduzione dall'imposta dovuta nè alcuna  altra   elevazione della detrazione dall'imposta.





                                                                                                        Ucria                          


 


                                                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                                                                                                                                                       


                                                                                                CON FUNZIONI DIRIGENZIALI


                                                                                                                                          - Rag. Colantropo Rita -                                                                                                             


                                                                                                                                 ______________________________


